
 

 

            Sito del Santuario:  Santuario di S. Luca  Bologna       
               

 

PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 

Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  

Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   12,15 (in caso di pellegrinaggi)     
    15,30  (rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 

Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 

Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  

Adorazione settimanale: Giovedì dalle ore 16,00 alle 17,00 

Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 18,30, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 

 

ORARIO DEL SANTUARIO  
       Apertura  ore   7,00    -     18,30  

  

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 24 Marzo; Domenica delle Palme 

In questo giorno inizia la settimana santa con il rito della benedizione delle palme. In santuario, dopo il 

canto delle lodi, alle ore  8,00 ci sarà la benedizione dell’ulivo e la processione all’altare. La 

distribuzione dell’ulivo proseguirà per tutta la giornata, ma si invitano i fedeli a non dimenticare la 

messa nel giorno di inizio della settimana santa 

La liturgia della parola sarà caratterizzata dal racconto del vangelo della Passione  secondo Marco. 

Nel pomeriggio, dopo il rosario, c’è l’adorazione eucaristica con il canto dei vespri. 

Basilica di S. Luca – Bologna  051-6142339  

Mail pellegrinaggi:  

info@santuariodisanluca.it 

Informatore 
del Santuario      
Settimana    24  -  31  marzo  2024 
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Lunedì Santo 25 Marzo:  

Essendo settimana santa non si celebra la solennità della Annunciazione, che viene rinviata al giorno  

Lunedì 8 Aprile (primo giorno disponibile dopo la settimana della ottava di Pasqua) 

  

Giovedì santo  28  Marzo 

Inizia il triduo pasquale con la celebrazione dei grandi misteri della vita di Cristo. Alle ore 18,30 C’è 

la  liturgia del giovedì santo con i riti che esprimono il significato profondo del comandamento 

dell’amore consegnato da Gesù ai discepoli durante l’ultima cena. Saranno lavati i piedi a 12 persone in 

rappresentanza dei discepoli. Alla fine della Messa sarà portato il SS.mo Sacramento all’altare della 

riposizione (non più chiama to sepolcro) dove si conservano le ostie consacrate per la comunione del 

Venerdì santo. 

 

Venerdì santo29 Marzo 

E’ il giorno in cui la Chiesa ricorda la morte di Gesù in croce. Ci sono vari momenti celebrativi: 

Ore 7,30: Canto del Mattutino e delle lodi 

Ore 15,00: partendo dalla casa dei gesuiti i Domenichini organizzano la Via Crucis salendo alla chiesa 

Ore 18,30: Celebrazione liturgica del venerdì santo: Proclamazione della passione di Gesù secondo 

Giovanni; adorazione e della croce, preghiera universale e distribuzione della eucaristia. 

In questa giornata è richiesto, in segno di penitenza, il digiuno e la vigilia dalla carne.  

 

Sabato santo 30 Marzo  

E’ il giorno del grande silenzio liturgico (non ci sono celebrazioni particolari) 

Ore 7,30: Canto del mattutino e delle lodi 

Ore 21,30: Inizio della grande veglia pasquale: benedizione del fuoco e accensione del cero pasquale, 

proclamazione delle letture che ci fanno rivivere la profondità del mistero che celebriamo, benedizione 

dell’acqua lustrale e  rinnovazione delle promesse battesimali,liturgia della risurrezione. 

 

Domenica 31 Marzo: Solennità della Pasqua 

E’ la grande festa di tutta la comunità cristiana; la risurrezione di Cristo fondamento della nostra fede e 

della nostra salvezza. Nel giorno: orario festivo normale. Da ricordare: entra in vigore l’ora legale  

perciò occorre mettere avanti l’orologio di un’ora. 

 

N.B.  Durante tutta la settimana santa sarà ampliata la possibilità di ricevere il perdono dei peccati. 

 

A tutti i più sentiti auguri di  

   BUONA PASQUA 

 

  Notizia anticipata: 

Lunedì 1 Aprile: Lunedì dell’Angelo:  

Inizia l’ottava di Pasqua, ma questo giorno non è festa di precetto. Tuttavia, per favorire la 

continuazione della gioia pasquale e i numerosi pellegrini che arrivano al santuario ci sarà l’orario 

festivo delle messe, senza la recita delle lodi e dei vespri. 

 


